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PARTE SECONDA

________________________
Atti e comunicazioni degli enti locali________________________

COMUNE DI SANTA CESAREA TERME (Lecce)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubbli-
cato nel B.U. n. 152 suppl. del 05.08.92

COMUNE DI SANTA CESAREA TERME
STATUTO COMUNALE

TITOLO I DEL. C.C. 39/00
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Poteri e funzioni

1. Il Comune di Santa Cesarea Terme è costituito
dalle comunità di Santa Cesare Terme, Cerfignano e
Vitigliano, che insistono su un territorio a vocazione
marittima, turistico-termale ed agricola, nelle quali è
radicata la dimensione religiosa, familiare e della
dignità del lavoro.

2. Il Comune di Santa Cesarea Terme ha autono-
mia statutaria, normativa, organizzativa ed ammini-
strativa.

Art. 2
Territorio-Gonfalone-Stemma

1. Il Comune esplica le proprie funzioni e l’attività
amministrativa nell’ambito dei confini territoriali che
rappresentano il limite di efficacia dei propri provve-
dimenti.

2. Ha un proprio gonfalone ed uno stemma dei
quali disciplina l’uso con l’apposito regolamento.

3. Il palazzo comunale è ubicato in Santa Cesarea
Terme in via Roma.

4. Ogni modifica della ubicazione della sede
comunale sarà disposta dal Consiglio, dopo il parere
di consultazione popolare.

Art. 3
Autonomia e partecipazione

1. Il Comune riconosce e valorizza la partecipa-
zione di tutti i cittadini, delle organizzazioni di
volontariato e delle associazioni quale condizioni
imprescindibile per promuovere lo sviluppo della

vita democratica e la salvaguardia dei diritti di ugua-
glianza.

2. Il Comune valorizza la presenza e il ruolo della
donna nello svolgimento di attività politiche e sociali,
assicurando, in ogni caso pari opportunità.

3. Il Comune considera essenziale il concorso e la
partecipazione di altri enti pubblici esistenti sul terri-
torio o altri organismi locali, per l’esercizio di alcune
particolari funzioni in ambiti territoriali adeguati
attuando forme di decentramento, di associazione,
cooperazione e collaborazione, secondo le norme
della legge e dello Statuto.

Art. 4
Servizi Sociali

1. Il Comune, nel quadro della sicurezza sociale,
eroga servizi gratuiti o a pagamento, prestazioni eco-
nomiche, sia in denaro che in natura, a favore dei
singoli, o di gruppi, qualunque sia il titolo in base al
quale sono individuati i destinatari, anche quando si
tratti di forme di assistenza a categorie predetermi-
nate.

2. Assicura, in particolare, servizi sociali fonda-
mentali agli anziani, ai minori, agli inabili, agli inva-
lidi ed agli indigenti.

3. Concorre ad assicurare i servizi civili fonda-
mentali, compreso quello di protezione, con partico-
lare riguardo alla abitazione, alla promozione cultu-
rale, ai trasporti, alle attività sportive e ricreative,
all’impiego del tempo libero ed al turismo sociale.

4. Concorre ad assicurare, con l’A.U.S.L., la tutela
della salute come fondamentale diritto del cittadino
ed interesse della comunità locale con particolare
riguardo ai problemi della prevenzione ed al control-
lo nei limiti di competenza, della gestione dei relativi
servizi socio-sanitari integrati.

5. Concorre, per quanto non sia espressamente
riservato allo Stato, alla Regione ed alla Provincia,
alla promozione, mantenimento e recupero dello Sta-
to di benessere fisico e psichico della popolazione del
Comune, rimuovendo con propri mezzi finanziari
situazioni di disagio socio-economico, nei limiti delle
disponibilità di bilancio.

6. Attua, secondo le modalità previste nelle leggi
Regionali, un servizio di assistenza scolastica idonea
ad assicurare strutture ed a facilitare il diritto allo stu-
dio ed in particolare l’assolvimento dell’obbligo sco-
lastico.

7. Tutela e valorizza, per quanto di propria compe-
tenza, il patrimonio storico, religioso, librario, artisti-
co, archeologico, paesaggistico e monumentale anche
promuovendo la partecipazione di soggetti pubblici e
privati.

8. Constatato il valore dell’impegno delle organiz-
zazioni di volontariato e delle associazioni ricono-
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sciute sul territorio per lo sviluppo umano e sociale,
le riconosce, ne favorisce lo sviluppo ed assicura ad
esse l’accesso agli atti amministrativi, alle strutture
ed ai servizi del Comune.

Art. 5
Sviluppo Economico

1. Il Comune esercita la propria azione regolamen-
tare ed amministrativa ai fini di indirizzare e guidare
lo sviluppo economico della comunità locale.

2. Istituisce, regolamenta e coordina le attività
commerciali per assicurare un razionale sistema di
distribuzione sul territorio comunale ed al fine di
tutelare il consumatore.

3. Favorisce a promuovere l’associazione e la coo-
perazione come strumento di sviluppo sociale ed eco-
nomico e di partecipazione popolare al processo pro-
duttivo.

4. Appresta e gestisce aree attrezzate per l’insedia-
mento di imprese industriali, artigiane, turistiche e
commerciali nel rispetto della pianificazione territo-
riale comunale.

5. Promuove lo sviluppo dell’ artigianato, con par-
ticolare riguardo a quello artistico ed espressione del-
le tradizioni e costumi locali, al fine di consentire una
più vasta collocazione ed una più equa remunerazio-
ne del lavoro.

6. Promuove lo sviluppo delle attività turistiche
favorendo una ordinata espansione delle attrezzature,
dei servizi turistici e ricettivi e la valorizzazione delle
componenti naturali, sociali ed economiche.

7. Attua interventi per la protezione della natura,
con la collaborazione della Regione, della Provincia
e vigila sull’amministrazione dei beni di uso civico.

8. Promuove, con particolare riguardo, lo sviluppo
dell’agricoltura e della pesca.

9. Con la Regione, e con altri Enti nel caso si veri-
fichino le condizioni, garantisce la gestione e lo svi-
luppo della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A.

Art. 6
Funzioni Comunali Peculiari

1. Il Comune riconosce carattere prioritario alle
risorse turistico- marittime- agricole, indirizzando la
sua azione programmatico- amministrativa al poten-
ziamento dell’economia derivante dalle stesse.

2. Il Comune promuove lo sviluppo del termali-
smo con iniziative rivolte al mercato turistico nazio-
nale ed internazionale tese a valorizzare le caratteri-
stiche di centro termale e marittimo.

3. Per il raggiungimento delle sue finalità, il
Comune favorisce anche la realizzazione di conve-

gni, congressi, manifestazioni culturali, sportive e
ricreative. Tali iniziative si svolgono nell’ambito di
una programmazione generale e/o particolare.

4. Il comune, di concerto con le strutture sanitarie,
gli Ordini Professionali e l’Università, promuove
anche la più vasta azione di ricerca scientifica e di
propaganda informativa sulle proprietà terapeutiche
delle cure termali, eventualmente in concorso con la
Regione e gli altri Enti Locali, ritenendo il termali-
smo strumento essenziale per la tutela della salute nel
campo della prevenzione, della riabilitazione e della
cura.

Art. 7
Assetto ed utilizzazione del Territorio

1.Il Comune determina, per quanto di competenza
e nel rispetto del piano urbanistico territoriale, una
politica di assetto territoriale e di pianificazione urba-
nistica per realizzare un armonico sviluppo del terri-
torio mediante la difesa del suolo, con particolare
riguardo alle sorgenti termali, la prevenzione e la eli-
minazione di particolari fattori di inquinamento, pur
salvaguardando le attività produttive locali.

2. Garantisce che l’assetto del territorio sia rivolto
alla protezione della natura, della salute e delle con-
dizioni di vita della comunità, assicurando la realiz-
zazione di un giusto rapporto tra insediamenti umani,
infrastrutture sociali, impianti industriali, commercia-
li e turistici.

3. Attua un rigoroso controllo del territorio urba-
nizzato e non urbanizzato al fine di garantire l’utilità
pubblica e l’uso del suolo e del sottosuolo in armonia
con la pianificazione urbanistica.

4. Organizza, all’interno del territorio, un sistema
coordinato di viabilità, trasporti, circolazione e par-
cheggi, idoneo alle esigenze della comunità locale e
fluttuante e che garantisca la più ampia mobilità indi-
viduale e collettiva, anche con il superamento delle
barriere architettoniche.

5. Promuove  e coordina, anche d’intesa con la
Provincia, la realizzazione di opere di rilevante inte-
resse comunale nel settore economico, produttivo,
commerciale, turistico, sociale, culturale e sportivo.

Art. 8
Limiti alle funzioni

1. Il Comune, oltre che nei settori organici indicati
nei precedenti articoli, esercita le funzioni ammini-
strative nelle altre materie che non risultano attribuite
specificatamente ad altri soggetti da parte della legge
statale e regionale, purché riguardino la cura e gli
interessi generali della comunità amministrativa.
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Art. 9
Attività amministrativa

1. L’attività amministrativa persegue i fini deter-
minati dalla legge ed è retta da criteri di trasparenza
ed economicità, di efficacia, di efficienza e imparzia-
lità nonchè di pubblica e di massimo snellimento del-
le procedure, secondo modalità e termini previsti dal-
la legge, dallo statuto e dai regolamenti.

2. Sono previste forme e principi idonei a rendere
effettiva la partecipazione alla formazione dei prov-
vedimenti amministrativi di interesse generale, non-
ché il più agevole possibile accesso alle istituzioni.

3. Ogni provvedimento amministrativo, salvo gli
atti normativi e quelli a contenuto generale, deve
essere motivato con l’indicazione dei presupposti di
fatto e delle ragioni giuridiche che hanno portato alla
relativa determinazione.

Art. 10
Programmazione

1. Il Comune per quanto di propria competenza,
determina e definisce gli obiettivi della programma-
zione economico sociale e territoriale e su questa
base fissa la propria azione mediante piani generali,
settoriali e progetti, ripartendo le risorse destinate
alla loro specifica attuazione.

2. Assicura, nella formazione e nell’attuazione dei
programmi piani e progetti la partecipazione delle
organizzazioni di volontariato e delle funzioni socia-
li, economiche e culturali operanti sul territorio,
secondo competenze.

3. Concorre alla determinazione degli obiettivi
contenuti nei piani e programmi dello Stato e della
Regione, provvedendo, per quanto di competenza,
alla loro specificazione ed attuazione.

4. Partecipa, nei modi e forme stabilite dalla legge
Regionale, alla formazione dei piani e programmi
regionali.

Art. 11
Informazione

1. Il Comune riconosce fondamentale l’istituto
dell’informazione e cura a tal fine l’istituzione dei
mezzi e strumenti idonei per portare a conoscenza
programmi, decisioni e atti di particolare rilevanza
comunale.

2. Periodicamente, relaziona sulla sua attività,
organizza conferenze, incontri, stabilisce, altresì, rap-
porti permanenti con gli organi di informazione,
anche audio-visivi, ed istituisce forme di comunica-
zione che consentono all’intera comunità locale di
esprimere le proprie esigenze.

3. Attua, inoltre, forme e mezzi di partecipazione e
informazione nei modi previsti dalla legge, dallo sta-
tuto e dal relativo regolamento.

4. Garantisce, comunque, che il trattamento dei
dati personali in suo possesso si svolga nel rispetto
dei diritti, delle libertà fondamentali, nonchè della
dignità delle persone fisiche, ai sensi della legge 31
dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni.

TITOLO II
ORGANI E FUNZIONI DEL COMUNE

Art. 12
Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comuna-
le, il Sindaco e la Giunta. Le rispettive competenze
sono stabilite dalla legge e dal presente Statuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di
controllo politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’Amministrazione
ed ò il legale rappresentante del Comune; egli eserci-
ta, inoltre, le funzioni di Ufficiale di Governo secon-
do le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività proposi-
tive e di impulso nei confronti del Consiglio.

5. Al Sindaco, al Vice-Sindaco ed agli Assessori
spetta l’indennità di funzione prevista dalla legge.

6. Ai Consiglieri compete il gettone di presenza
previsto dalla legge.

7. Al Sindaco, ai Consiglieri e agli Assessori spet-
ta il rimborso delle spese connesse all’esercizio del
mandato e/o l’indennità di missione come previsto
dalla legge.

Art. 13
Deliberazioni degli Organi Collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte di regola, con votazione palese. Sono even-
tualmente da assumere a scrutinio segreto le delibera-
zioni concernenti persone.

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte
di deliberazione avvengono attraverso i responsabili
degli uffici o attraverso autonome proposte dei servi-
zi o su iniziativa degli organi collegiali trasmesse agli
uffici per l’istruttoria e i pareri; la verbalizzazione
degli atti e delle sedute del Consiglio e della Giunta è
curata dal Segretario Comunale, secondo le modalità
e i termini stabiliti dal Regolamento per il funziona-
mento del Consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle sedu-
te quando si trova in stato di incompatibilità; in tal
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caso è sostituito in via temporanea dal componente
del Consiglio o della Giunta nominato dal Sindaco,
di norma il più giovane di età.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal Sindaco e
dal Segretario.

Art. 14
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale, ivi compresa l’attribuzio-
ne di risorse e, rappresentando l’intera comunità,
delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed eserci-
ta il controllo sulla sua applicazione. La presidenza
del Consiglio Comunale è attribuita al Sindaco.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione
e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono rego-
lati dalla legge.

3. Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai prin-
cipi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel pre-
sente Statuto e nelle norme regolamentari.

4. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per
la nomina e la designazione dei rappresentanti del
Comune presso enti, aziende e istituzioni e provvede
alla nomina degli stessi nei casi previsti dalla legge.
Detti indirizzi sono valevoli limitatamente all’arco
temporale del mandato politico-amministrativo del-
l’organo consiliare.

5. Il Consiglio Comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’Ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità al fine di assicurare imparzialità e corret-
ta gestione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono con-
tenere l’individuazione degli obiettivi da raggiungere
nonché le modalità di reperimento e di destinazione
delle risorse e degli strumenti necessari.

Art. 15
Sessioni e Convocazioni

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessione ordinarie e straordinarie.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le pro-
poste di deliberazioni inerenti all’approvazione delle
linee programmatiche del mandato, del bilancio di
previsione e del rendiconto della gestione Straordina-
ria tutte le altre.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito; quel-
le straordinarie almeno tre. In caso d’urgenza, la con-
vocazione può avvenire con un anticipo di almeno 24
ore.

4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno un
quinto dei Consiglieri; in tal caso la riunione deve
tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti all’or-
dine del giorno gli argomenti proposti, purché di
competenza consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni da trattare, da conse-
gnarvi a ciascun consigliere nel domicilio eletto nel
territorio del Comune; la consegna deve risultare da
dichiarazione del messo comunale, l’avvio scritto
può prevedere anche una seconda convocazione.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
stato già effettuata la convocazione è sottoposta alle
medesime condizioni di cui al comma precedente e
può essere effettuata almeno 24 ore prima del giorno
in cui è stata convocata la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere
affisso nell’Albo Pretorio entro il giorno precedente a
quello stabilito per la prima adunanza e deve essere
adeguatamente pubblicizzato in modo da consentire
la più ampia partecipazione dei cittadini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da trat-
tare deve essere messa a disposizione dei Consiglieri
Comunali almeno quattro giorni prima della seduta
nel caso di sessioni ordinarie, almeno due giorni pri-
ma nel caso di sessioni straordinarie e almeno 12 ore
prima nel caso di eccezionale urgenza.

9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal Regolamento Consiliare che ne
disciplina il funzionamento.

10. La prima convocazione del Consiglio Comu-
nale subito dopo le elezioni o per il suo rinnovo viene
indetta dal Sindaco entro dieci giorni dalla proclama-
zione degli eletti e la riunione deve tenersi entro dieci
giorni dalla convocazione.

11. In caso di impedimento permanente, decaden-
za, decesso del Sindaco si procede allo scioglimento
del Consiglio Comunale; il Consiglio e la Giunta
rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le
funzioni del Sindaco sono svolte dal vicesindaco.

12. Le sedute del Consiglio Comunale sono valide
in prima convocazione, con la presenza di almeno la
metà dei Consiglieri assegnati all’Ente per legge,
senza computare a tal fine il Sindaco, in seconda con-
vocazione, con la presenza di almeno un terzo dei
Consiglieri assegnati per legge all’Ente, senza com-
putare a tal fine il Sindaco, salvo i casi in cui sia
richiesto un quorum speciale.

Art. 16
Linee Programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 40 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presentate,
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da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee pro-
grammatiche relative al mandato politico-ammini-
strativo.

2. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni gli adegua-
menti e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti,  con le modalità indicate dal
Regolamento del Consiglio Comunale.

3. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio veri-
fica l’attuazione di tali linee, da parte del Sindaco e
della Giunta e, dunque, entro il 30 Settembre di ogni
anno. E’ facoltà del Consiglio provvedere a integrare,
nel corso della durata del mandato, con adeguamenti
strutturali e/o modifiche, le linee programmatiche,
sulla base delle esigenze e delle problematiche che
dovessero emergere in ambito locale.

4. Al termine del mandato politico-amministrativo,
il Sindaco presenta all’organo consiliare il documen-
to di rendicontazione dello stato di attuazione e di
realizzazione delle linee programmatiche. Detto
documento è sottoposto all’approvazione del Consi-
glio, previo esame del grado di realizzazione degli
interventi previsti.

Art .17
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con appo-
sita deliberazione, commissioni permanenti, tempora-
nee o speciali per fini di controllo, di indagine, di
inchiesta, di studio, anche relative all’attività di enti e
aziende dipendenti o partecipate dal Comune. Dette
commissioni sono composte da Consiglieri Comuna-
li, con criterio proporzionale. Per quanto riguarda le
commissioni aventi funzioni di controllo e di garan-
zia, la presidenza è attribuita ai consiglieri apparte-
nenti alle minoranze.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno
disciplinate con apposito regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.

Art. 18
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzio-
ne dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi rap-
presentano l’intera comunità alla quale costantemen-
te rispondono.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono specifi-
cate dal consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha
ottenuto il maggior numero di preferenze. A parità di
voti sono esercitate dal più anziano di età.

3. I consiglieri comunali che non intervengono alle
sedute di consiglio comunale per tre volte consecuti-
ve senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti
con deliberazione del consiglio comunale. A tale
riguardo, il Sindaco, a seguito dell’avvenuto accerta-
mento dell’assenza maturata da parte del consigliere
interessato, provvede con comunicazione scritta, ai
sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, a
comunicargli l’avvio del procedimento amministrati-
vo. Il consigliere ha facoltà di far valere le cause giu-
stificative delle assenze, nonché a fornire al Sindaco
eventuali documenti  probatori, entro il termine indi-
cato nella comunicazione scritta, che comunque non
può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dalla data
di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il Con-
siglio esamina e, infine, delibera, tenuto adeguata-
mente conto delle cause giustificative presentate da
parte del consigliere interessato.

Art. 19
Diritti e Doveri dei Consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare interro-
gazioni, interpellanze, mozioni e proposte di delibe-
razione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali
sono disciplinati dal Regolamento del Consiglio
comunale.

3. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere
dagli uffici del comune nonché dalle aziende, istitu-
zioni o enti dipendenti, o al cui capitale il Comune
partecipa, tutte le notizie e le informazioni utili all’e-
spletamento del proprio mandato. Essi, nei limiti e
con le forme stabilite dal Regolamento, hanno diritto
di visionare gli atti e documenti, anche preparatori e
di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’atti-
vità amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi
specificamente determinati dalla legge. Inoltre essi
hanno diritto a ottenere, da parte del Sindaco un’ade-
guata e preventiva informazione sulle questioni sotto-
poste al Consiglio, anche attraverso l’attività della
conferenza dei capigruppo, di cui al successivo art.
20 del presente Statuto.

4. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un
domicilio nel territorio comunale presso il quale ver-
ranno recapitati gli avvisi di convocazione del consi-
glio e ogni altra comunicazione ufficiale.

Art .20
Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi,
secondo quanto previsto nel Regolamento del Consi-
glio Comunale, dandone comunicazione al Sindaco e
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al Segretario Comunale unitamente all’indicazione
del nome del capogruppo.

2. I Consiglieri Comunali possono costituire grup-
pi quali sono stati eletti, secondo le modalità stabilite
dal Regolamento del Consiglio.

3. E’ istituita, presso il Comune di S. Cesarea Ter-
me, al Conferenza dei Capigruppo, finalizzata a
rispondere agli obiettivi generali indicati dal presente
Statuto, nonché dall’art. 31, comma 7 ter, della legge
n. 142/90, e s.m. e i. la disciplina, il funzionamento e
le specifiche attribuzioni sono contenute nel regola-
mento del consiglio comunale.

4. I Capigruppo Consiliari sono domiciliati presso
l’ufficio protocollo del Comune.

5. Ai Capigruppo Consiliari ed ai Consiglieri è
consentito ottenere, gratuitamente, copia della docu-
mentazione inerente gli atti utili all’espletamento del
proprio mandato.

Art. 21
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite dalla legge, che disci-
plina, altresì, i casi di ineleggibilità, di incompatibi-
lità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione, sovrintende alle
verifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al Segretario
Comunale, al Direttore Generale, se nominato, e ai
Responsabili degli Uffici in ordine agli indirizzi
amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione
degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali
attribuite al Comune. Egli ha, inoltre, competenza e
poteri di indirizzo di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli Assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e
alla revoca dei rappresentanti del comune presso enti,
aziende e istituzioni, che non siano di competenza
del Consiglio Comunale.

5. Il Sindaco è, inoltre, competente, sulla base
degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, e
sentite le categorie interessate, a coordinare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei
servizi pubblici, nonchè, previo accordo con i
responsabili territorialmente competenti delle ammi-
nistrazioni interessate, degli orari di apertura al pub-
blico degli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di popola-

zione interessate, con particolare riguardo alle esi-
genze delle persone che lavorano.

6. Al Sindaco, quale organo di amministrazione e
di vigilanza, oltre alle competenze di legge, sono
assegnati dal presente Statuto e dai Regolamenti i
poteri di autorganizzazione delle funzioni connesse
all’ufficio.

Art. 22.
Attribuzioni di Amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale del-
l’ente, può delegare le sue funzioni o parte di esse ai
singoli assessori ed è l’organo responsabile dell’am-
ministrazione del Comune; in particolare il Sindaco:
a) dirige e coordina l’attività politico e amministrati-

va del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubbli-
ci/privati previsti dalla legge, sentito il Consiglio
Comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dal-
l’art. 6 della legge n. 142/90, e s.m. e i.;

d) adotta le ordinanze contingibili  e urgenti previste
dalla legge;

e) nomina il Segretario Comunale;
f) conferisce e revoca al Segretario Comunale, se lo

ritiene opportuno e previa deliberazione della
Giunta Comunale, le funzioni di Direttore Gene-
rale nel caso in cui non sia stipulata la convenzio-
ne con altro Direttore;

g) nomina e revoca, sentita la Giunta, i responsabili
degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incarichi
dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, in
base a esigenze effettive e verificabili.

Art. 23
Attribuzioni di Vigilanza

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza, acquisisce direttamente presso tutti gli
uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
e informazioni presso le aziende speciali, le istituzio-
ni e le società per azioni, appartenenti all’ente, o par-
tecipate, tramite i rappresentanti legali delle stesse,
informandone il Consiglio Comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi del
Segretario Comunale o del Direttore Generale se
nominato, le indagini e le verifiche amministrative
sull’intera attività del comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad
assicurare che gli uffici, aziende speciali, istituzioni e
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società appartenenti al comune, o partecipate svolga-
no le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla giunta.

Art .24
Attribuzioni di Organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute del consiglio comunale, ne dispone la con-
vocazione e lo presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consilia-
ri e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dallo stesso presieduto, nei limiti previ-
sti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in giunta, ne dispo-
ne la convocazione e la presiede;

d) riceve le integrazioni e le mozioni da sottoporre al
consiglio in quanto di competenza consiliare.

Art. 25
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco nominato dal Sindaco è l’Asses-
sore che non ha la delega generale per l’esercizio di
tutte le funzioni del sindaco, in caso di assenza o
impedimento di quest’ultimo.

2. Il Sindaco può conferire deleghe agli Assessori
o ai Consiglieri Comunali secondo le modalità previ-
ste dalla legge.

Art. 26
Mozioni di sfiducia

1. Il voto del consiglio comunale contrario a una
proposta del sindaco o della giunta non ne comporta
le dimissioni.

2. Il Sindaco e la giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza asso-
luta dei componenti del consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri asse-
gnati, senza computare a tal fine il sindaco, e viene
messa in discussione non prima di dieci giorni e non
oltre 30 dalla sua presentazione. Se la mozione viene
approvata, si procede allo scioglimento del consiglio
e alla nomina di un commissario, ai sensi delle leggi
vigenti.

Art .27
Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal sindaco
al consiglio diventano irrevocabili decorsi 20 giorni
dalla loro presentazione. Trascorso tale termine, si
procede allo scioglimento del consiglio.

Art. 28
Giunta Comunale

1. La giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col sindaco al governo del
comune e impronta la propria attività ai principi della
trasparenza e dell’efficienza.

2. La giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiun-
gimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente nel
quadro degli indirizzi generali e in attuazione delle
decisioni fondamentali approvate dal consiglio
comunale. In particolare, la giunta esercita le fun-
zioni di indirizzo politico-amministrativo, definen-
do gli obiettivi e i programmi da attuare e adottando
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione agli indirizzi
impartiti.

Art. 29
Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da sei
Assessori, compreso il Vicesindaco.

2. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri; possono, tuttavia, essere nominati anche
Assessori esterni al consiglio, purchè dotati dei requi-
siti di eleggibilità e compatibilità previsti per i Consi-
glieri Comunali in possesso di particolare competen-
za ed esperienza tecnica, amministrativa o professio-
nale.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle
sedute del consiglio e intervenire nella discussione
ma non hanno diritto di voto.

Art .30
Nomina

1. Il vicesindaco e gli altri componenti della
giunta sono nominati dal sindaco e presentati al
consiglio comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. Il sindaco non può revocare uno più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio e deve
sostituire entro 15 giorni gli assessori dimissionari, o
revocati o decaduti.
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3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti della
decadenza e della revoca sono disciplinati dalla leg-
ge; non possono comunque far parte della giunta
coloro che abbiano tra loro o con il sindaco rapporti
di parentela entro il terzo grado, di affinità entro il
primo grado, di affiliazione e i coniugi.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del con-
siglio comunale.

Art. 31
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal sindaco,
che coordina e controlla l’attività degli assessori e
stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamen-
to della giunta sono stabilite in modo informale dalla
stessa

3. Le sedute sono valide se sono presenti almeno
quattro dei suoi componenti e le deliberazioni sono
adottate a maggioranza dei presenti

Art. 32
Competenze

1. La giunta collabora con il sindaco nell’ammini-
strazione del comune e compie gli atti che, ai sensi di
legge o del presente statuto, non siano riservati al
consiglio e non rientrano nelle competenze attribuite
al sindaco, al segretario comunale, al direttore se
nominato, o ai responsabili dei servizi comunali.

2. La giunta opera in modo collegiale, dà attuazio-
ne agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confronti
dello stesso.

3. La giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni organizzative:
a) propone al consiglio i regolamenti;
b) approva i progetti, i programmi e tutti i provvedi-

menti che comportano anche impegni di spesa
sugli stanziamenti di bilancio e che non siano
riservati dalla legge o dal regolamento di contabi-
lità ai responsabili dei servizi comunali, o al Con-
siglio Comunale;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone le pro-
poste di provvedimenti da sottoporre alle determi-
nazioni del consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di rac-
cordo con gli organi di partecipazione e decentra-
mento;

e) modifica le tariffe, mentre elabora e propone al
consiglio i criteri per la determinazione di quelle
nuove;

f) nomina i membri delle commissioni per i concorsi
pubblici su proposta del responsabile del servizio
interessato;

g) propone i criteri generali per la concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi econo-
mici di qualunque genere a enti e persone;

h) approva i regolamenti sull’ordine degli uffici e
dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti
dal consiglio;

i) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
zioni;

l) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
rendum e costituisce l’ufficio comunale per le ele-
zioni, cui è rimesso l’accertamento della regola-
rità del procedimento;

m) esercita, previa determinazione dei costi e indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla pro-
vincia, regione e stato quando non espressamente
attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro orga-
no;

n) approva gli accordi di contrattazione decentrata;
o) decide in ordine alle controversie sulle competen-

ze funzionali che potrebbero sorgere fra gli organi
gestionali dell’ente;

p) fissa, ai sensi del regolamento degli accordi
decentrati, i parametri, gli standard e i carichi
funzionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il direttore generale se
nominato;

q) determina, sentito il revisore dei conti, i misurato-
ri o i modelli di rilevazione del controllo interno
di gestione, secondo i principi stabilità dal consi-
glio.

TITOLO III
LA PARTECIPAZIONE POPOLARE

GLI ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Art. 33
Istituti

1. Sono istituti della partecipazione:
a) l’iniziativa popolare;
b) gli organismi di partecipazione e consultazione;
c) il referendum consultivo;
d) la partecipazione al provvedimento amministra-

tivo;
e) l’azione popolare;
f) il diritto di accesso e di informazione agli atti

amministrativi;
g) il difensore civico.
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Art. 34
L’iniziativa popolare

1. Tutti i cittadini, le organizzazioni sindacali e
quelle di volontario e le altre associazioni possono
presentare nel campo dei servizi sociali, dello svilup-
po economico e dell’assetto del territorio, proposte di
interventi di interesse generale.

2. Possono, rivolgere, altresì, istanze e petizioni
per chiedere provvedimenti o prospettare l’esigenza
di comuni necessità.

3. Le proposte articolate, previo parere della Com-
missione Consiliare che ha facoltà di ammettere alla
discussione delle proposte una delegazione dei pre-
sentatori, sono in ogni caso sottoposte all’esame del
Consiglio entro due mesi dalla loro presentazione,
con precedenza su ogni altro argomento.

4. Le organizzazioni di volontariato e le altre asso-
ciazioni possono rivolgere anche interrogazioni scrit-
te al Consiglio Comunale ed alla Giunta, a seconda
della loro competenza.

5. Il Regolamento del Consiglio Comunale, fermo
restando quanto previsto nel precedente 3 comma,
prevede modalità e termini per la presentazione,
accettazione ed esame delle proposte, delle istanze,
delle petizioni e delle interrogazioni.

6. Il Comune, nei modi stabiliti dal regolamento,
agevola le procedure e fornisce gli strumenti necessa-
ri per l’esercizio del diritto di iniziativa, assicurando
anche l’assistenza dei competenti uffici.

Art. 35
Organismi di partecipazione e consultazione

1. Il Comune favorisce e valorizza le libere forme
associative e promuove la formazione di organismi di
partecipazione al fine di consentire l’effettiva possi-
bilità di intervenire in un provvedimento amministra-
tivo e, più in generale, nei vari momenti dell’attività
amministrativa.

2. Tali organismi, sia direttamente che attraverso i
loro rappresentanti, concorrono in particolare nella
gestione dei servizi pubblici a domanda individuale,
nonché dei servizi gratuiti per legge e di quelli fina-
lizzati al recupero ed al reinsediamento sociale.

3. Il Comune può anche deliberare la consultazio-
ne di particolari categorie o settori della comunità
locale su provvedimenti si di loro interesse sia di
interesse generale, riguardanti i programmi ed i piani.

4. Il regolamento stabilisce modalità e termini per
l’esercizio di tali istituti.

5. La Giunta Comunale:
a) favorisce le associazioni per poter accedere alle

strutture del Comune, in modo da rendere più
agevoli le attività delle associazioni stesse;

b) fissa criteri per evitare che vengano privilegiate
alcune associazioni su altre e per garantire, in
ogni caso la loro indipendenza rispetto all’Ammi-
nistrazione;

c) registra le associazioni del territorio, istituisce un
albo e ne cura l’aggiornamento.

Art. 36
Il Referendum consultivo

1. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta
dei consiglieri assegnati può deliberare l’indizione di
referendum consultivi della comunità locale interes-
sata a determinati provvedimenti di interesse locale,
salvo i limiti di cui al successivo articolo.

2. E’ indetto, altresì, referendum consultivo, su
questioni interessanti l’intera comunità locale e nel-
le materie di cui sopra quando lo richiedano un
quinto della popolazione risultante dall’ultimo cen-
simento.

3. E’ indetto, altresì, referendum consultivo su
questioni interessanti una singola frazione e nelle
materie di cui sopra quando lo richiedano:
a) la maggioranza assoluta dei consiglieri comunali;
b) un quinto della popolazione della stessa frazione

risultante dall’ultimo censimento.
4. La proposta soggetta a referendum è accolta se

ha partecipato alla votazione la maggioranza degli
aventi diritto al voto e se ha ottenuto la maggioranza
dei voti validi.

5. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei
risultati ed in relazione all’esito degli stessi, il Consi-
glio Comunale è tenuto ad adottare un provvedimen-
to avente per oggetto la proposta sottoposta a referen-
dum.

6. Il regolamento determina le ulteriori modalità di
attuazione, disciplinare anche il procedimento per la
verifica della regolarità e dell’ammissibilità delle
richieste di referendum.

Art. 37
Limiti al referendum consultivo

1. Il referendum consultivo non è ammesso per i
provvedimenti amministrativi in materia tributaria e
tariffaria, di finanza locale, di statuto e di regolamen-
ti interni.

2. Non è ammesso, altresì, su atti amministrativi di
esecuzione di norme legislative e regolamentari e di
esecuzione delle delibere consiliari.

3. Una proposta di referendum che non sia stata
accolta non può essere ripresentata prima di un anno.

4. Le operazioni di referendum non possono essere
indette prima che siano decorsi almeno dodici mesi
dall’attuazione di altro precedente referendum di
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qualsiasi tipo, nè possono svolgersi in coincidenza di
elezioni provinciali, comunali o circoscrizionali.

Art. 38
Diritto di partecipazione

1. Il Comune e gli Enti ed Aziende dipendenti, o
partecipate, ove non sussistano ragioni di impedi-
mento da particolari esigenze di celerità del procedi-
mento, sono tenuti a comunicare, con le modalità
previste dal successivo articolo, l’avvio del procedi-
mento ai soggetti nei confronti dei quali il provvedi-
mento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a
quelli che per legge debbano intervenire.

2. Ove parimenti non sussistano le ragioni di
impedimento di cui a precedente comma la notizia
dell’inizio del procedimento è comunicata, altresì, ai
soggetti diversi dai suoi diretti destinatari, individuali
o facilmente individuabili, qualora possa loro deriva-
re un pregiudizio del provvedimento.

3. Hanno facoltà di intervenire nel procedimento i
soggetti portatori di interessi pubblici o privati, non-
ché i portatori di interessi diffusi costituiti in associa-
zioni o comitati, qualora dal provvedimento possa
loro derivare un pregiudizio.

4. I soggetti di cui ai precedenti commi hanno
diritto di prendere visione degli atti del procedimento
e di presentare memorie scritte e documenti, con
l’obbligo di valutazione qualora siano pertinenti
all’oggetto del procedimento.

Art. 39
Comunicazione

1. Il Comune e gli Enti ed aziende dipendenti o
partecipate secondo le norme previste dal Regola-
mento, provvedono a dare notizia dell’avvio del pro-
cedimento mediante comunicazione personale, nella
quale debbano essere indicati:
a) l’oggetto del procedimento promosso;
b) l’ufficio e la persona responsabile del procedi-

mento;
c) l’ufficio in cui si può prendere visione degli atti.

2. Qualora per il numero dei destinatari la comuni-
cazione personale non sia possibile o risulti partico-
larmente gravosa gli elementi di cui al presente com-
ma debbano essere resi noti mediante forme di pub-
blicità idonee, di volta in volta stabilite dall’Ammini-
strazione medesima.

Art .40
Accordi-Recessi-Controversie

1. In aggiornamento di osservazioni e proposte
presentate a norma del precedente art. 38, senza pre-

giudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perse-
guimento del pubblico interesse, possono concludersi
accordi con le modalità previste dal regolamento con
gli interessati al fine di determinare il contenuto
discrezionale del provvedimento finale ovvero, nei
casi previsti dalla legge, in sostituzione di questo.

2. Gli accordi di cui al presente articolo, debbono
essere stipulati, a pena di nullità per atto scritto, salvo
che la legge disponga altrimenti. Ad essi si applica-
no, ove diversamente previsto, i principi del Codice
Civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto
compatibili.

3. Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono
soggetti ai medesimi controlli previsti per questi ulti-
mi, secondo le modalità previste dal relativo regola-
mento.

4. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse
l’Amministrazione può recedere unilateralmente dal-
l’accordo, salvo l’obbligo di provvedere alla liquida-
zione di un indennizzo in relazione agli eventuali
pregiudizi verificatisi in danno del privato.

5. Le controversie in materia di formazione, con-
clusione ed esecuzione degli accordi di cui al presen-
te articolo sono riservati alla giurisdizione esclusiva
del giudice amministrativo. I commi del presente
articolo sono enucleati dall’art. 11 della legge n.
241/90.

Art. 41
Limiti al Diritto di Partecipazione

1. Le disposizioni contenute negli articoli prece-
denti non si applicano nei confronti dell’attività diret-
ta all’emanazione di atti normativi, amministrativi
generali, di pianificazione e di programmazione, per i
quali restano ferme le particolari norme che ne rego-
lano la formazione.

2. Dette disposizioni non si applicano, altresì, ai
procedimenti tributari per i quali restano ferme le
particolari norme che li regolano.

3. Per quanto non sia già direttamente stabilito dal-
la legge e dal presente statuto, le ulteriori norme in
materia di procedimento amministrativo, di responsa-
bilità dei procedimenti e di semplificazione delle pro-
cedure sono disciplinate dal relativo regolamento.

Art .42
L’azione popolare

1. Ciascun elettore può far valere, in giudizio, le
azioni ed i ricorsi che spettino al Comune.

2. Il Giudice ordina l’integrazione del contraddit-
torio nei confronti del Comune. In caso di soccom-
benza, le spese sono a carico di chi ha promosso l’a-
zione o il ricorso, salvo che il Comune, costituendosi,
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abbia aderito alle azioni e ai ricorsi promossi dall’e-
lettore.

Art. 43
Diritto di accesso agli atti alle strutture ai servizi.

1. Il Comune, al fine di assicurare la trasparenza
della attività amministrativa e di favorire lo svolgi-
mento corretto ed imparziale riconosce ai cittadini
singoli ed associati il diritto di accesso ai documenti
amministrativi, secondo le modalità stabilite dalla
legge, dal presente statuto e dal relativo regolamento.

2. Ai fini del presente articolo, è considerato docu-
mento amministrativo ogni rappresentazione grafica,
fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque
altra specie del contenuto di atti, anche interni, for-
mati o, comunque, utilizzati ai fini dell’attività
amministrativa.

3. Il diritto di accesso si esercita anche nei con-
fronti degli Enti ed aziende dipendenti, o partecipate,
nonché dei concessionari di pubblici servizi.

4. Esso si esercita concretamente mediante esame
ed estrazione di copie dei documenti amministrativi,
nei modi e con i limiti indicati dalla legge, dal pre-
sente statuto e dal regolamento, previo pagamento
del costo di riproduzione e fatte salve le disposizioni
in materia di bollo qualora l’atto richiesto sia utiliz-
zato per fini amministrativi e di giustizia.

5. Il Comune assicura, altresì, col relativo regola-
mento, alle organizzazioni di volontariato, alle asso-
ciazioni ed agli Enti l’accesso alle strutture ed ai ser-
vizi dell’Ente.

Art. 44
Limiti al diritto di accesso

1. Il diritto di accesso è escluso per i documenti
riservati per espressa indicazione di legge o per effet-
to di una temporanea e motivata dichiarazione del
Sindaco o dei legali rappresentanti degli Enti ed
aziende dipendenti, che ne vieti l’esibizione in quan-
to la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla
riservatezza dei terzi, persone, gruppi ed imprese,
garantendo, comunque, agli interessati la visione
degli atti relativi ai provvedimenti amministrativi, la
cui conoscenza sia necessaria per curare o per difen-
dere le loro posizioni giuridiche.

2. Il relativo regolamento individua, tra l’altro, le
categorie di documenti formati dal Comune o,
comunque, rientranti nelle proprie disponibilità sot-
tratti all’accesso per le esigenze di cui al precedente
comma.

3. Il diritto di accesso è limitato, altresì, in ordine
all’obbligo di riservatezza dei dati personali che pos-

sono formare oggetto di trattamento ai sensi della
legge 31.12.1996, n. 675 e successive modificazioni.

Art. 45
Diritto all’informazione

1. Gli atti amministrativi sono pubblici.
2. Nell’ambito dei principi generali fissati dai pre-

cedenti articoli, il regolamento comunale stabilisce
le forme di pubblicità che, oltre alla pubblicazione
all’albo pretorio del comune e nei modi previsti dal-
la legge, ed alla notificazione ai diretti interessati,
rendano effettiva la conoscenza degli atti ammini-
strativi di interesse generale al più ampio numero di
cittadini.

3. Il diritto è esteso, in generale, a tutte le informa-
zioni di cui, l’amministrazione comunale è in posses-
so, ivi compreso la consultazione delle leggi, delle
raccolte della “Gazzetta Ufficiale” della Regione del
“Bollettino Ufficiale” della Repubblica e dei regola-
menti comunali.

Art .46
Il difensore civico: Istituzione e finalità

1. Il Comune istituisce la figura del difensore civico.
2. Il difensore civico svolge, nei modi e nei termi-

ni stabiliti nel presente statuto, un ruolo di garante
dell’imparzialità e del buon andamento dell’azione
amministrativa del Comune, segnalando, anche di
propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze
ed i ritardi dell’amministrazione nei confronti dei cit-
tadini.

Art. 47
Elezione-Durata-Requisiti

1. Il difensore civico è eletto dal Consiglio Comu-
nale a scrutinio segreto e a maggioranza dei due terzi
dei consiglieri assegnati al Comune. Dopo il secondo
scrutinio è sufficiente la maggioranza assoluta dei
presenti.

2. Viene scelto tra le persone iscritte in apposito
elenco formato sulla base delle domande presentate
al Comune da cittadini in possesso dei requisiti previ-
sti al successivo comma 4.

3. Il difensore civico rimane in carica per la stessa
durata del Consiglio che lo ha eletto, esercitando le
sue funzioni fino all’insediamento del successore e
può essere rieletto una sola volta.

4. Il difensore civico deve essere iscritto nelle liste
elettorali del Comune e scelto tra i cittadini che
abbiano una adeguata competenza giuridico-ammini-
strativa e diano garanzie di indipendenza ed impar-
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zialità, oltre che di specifiche esperienze professiona-
li attinenti all’incarico.

Art. 48
Ineleggibilità-Incompatibilità-Decadenza

1. Non sono eleggibili all’Ufficio del difensore
civico:
a) coloro che versano in una causa di ineleggibilità o

incompatibilità alla carica di consigliere comuna-
le;

b) i membri di parlamento ed i consiglieri regionali,
provinciali e comunali;

c) coloro che ricorrono incarichi direttivi o esecutivi
nei partiti a livello comunale, provinciale, regio-
nale o nazionale;

d) Coloro che abbiano subito condanne penali e/o
abbiano procedimenti penali in corso;

e) coloro che siano parenti entro il 3 grado del Sin-
daco e degli amministratori comunali.
2. L’incarico di difensore civico è incompatibile

con ogni altra carica elettrica pubblica e con la qua-
lifica di dipendente comunale, o di dipendente o
amministratore o Sindaco di aziende od enti dipen-
denti dal Comune o al cui capitale il Comune parte-
cipa.

3. L’ineleggibilità opera di diritto e comporta la
decadenza dall’ufficio, che è dichiarata dal Consiglio
Comunale.

4. L’incompatibilità originaria o sopravvenuta,
comporta parimenti la dichiarazione di decadenza
dall’ufficio se l’interessato non fa cessare la relativa
causa entro venti giorni dalla nomina.

Art. 49
Revoca

1. Il difensore civico, in caso di gravi motivi con-
nessi nell’esercizio delle sue funzioni, può essere
revocato con deliberazione del Consiglio Comunale
da adottarsi a maggioranza dei due terzi dei consi-
glieri assegnati.

Art. 50
Prerogative

1. Spetta al difensore civico:
a) accogliere e verificare le segnalazioni dei cittadi-

ni, singoli o associati, in ordine ad abusi, disfun-
zioni, carenze e ritardi, violazioni ed incompeten-
ze dell’amministrazione e trasmetterle agli uffici
competenti.

b) intervenire presso l’amministrazione comunale e
gli Enti e le Aziende da essa dipendenti o parteci-

pate per controllare e verificare che il procedi-
mento amministrativo sia avvenuto nel rispetto
delle procedure previste dalla legge, dal presente
statuto e dai regolamenti.

c) segnalare eventuali irregolarità al Difensore Civi-
co Regionale, qualora, nell’esercizio dei propri
compiti, rilevi disfunzioni o anomalie nell’attività
amministrativa comunale delegata dalla Regione.

d) esercitare il diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi, mediante esame ed estrazione di copie
degli atti necessari, nonché ottenere tutte le infor-
mazioni necessarie all’esercizio del suo mandato.

e) esercitare, altresì, il controllo di leggibilità sulle
deliberazioni della Giunta e del Consiglio nei casi
e nei modi previsti dall’art. 17, comma 39, della
legge 127/97.
2. Il funzionario che impedisce o ritardi l’espleta-

mento delle funzioni del difensore civico è soggetto
ai provvedimenti disciplinari previsti dalle norme
vigenti.

3. Qualora il difensore civico venga a conoscenza,
nell’esercizio delle sue funzioni, di fatti costituenti
reato ha l’obbligo di farne rapporto all’Autorità Giu-
diziaria.

Art. 51
Modalità D’intervento

1. I cittadini, gli enti e le associazioni che abbiano
in corso una pratica ovvero abbiano diretto interesse
ad un procedimento amministrativo in itinere presso
il comune e gli enti ed aziende dipendenti possono
chiedere l’intervento del difensore civico qualora non
vengano rispettati i termini previsti dalla legge, dal
presente statuto, dai regolamenti.

2. La richiesta deve essere inoltrata per iscritto al
difensore civico presso la sede comunale.

3. Quest’ultimo, entro il termine di cinque giorni
dalla ricezione dell’istanza, può convocare diretta-
mente il funzionario cui spetta la responsabilità della
pratica o del procedimento in esame per ottenere
chiarimenti ed informazioni e per procedere congiun-
tamente all’esame della pratica e del procedimento.

4. Trascorso il termine di cui al comma preceden-
te, senza che sia stata definita la pratica o il procedi-
mento, il difensore civico deve portare a conoscenza
del sindaco e della giunta l’inadempimento riscontra-
to per i provvedimenti di competenza.

Art. 52
Rapporti con il Consiglio Comunale

1. Il difensore civico invia al Consiglio Comunale
entro il 30 aprile di ogni anno, la relazione sull’atti-
vità svolta nell’anno precedente, segnalando i casi in
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cui si sono verificati ritardi, disfunzioni ed irregola-
rità, già partecipate all’amministrazione, formulando
suggerimenti e proposte per migliorare  l’azione
amministrativa, che sarà discussa nella sessione ordi-
naria di giugno.

Art. 53
Rapporti con i consiglieri comunali

1. I Consiglieri comunali non possono rivolgere
richieste di intervento del difensore civico.

TITOLO IV
MODIFICHE

TERRITORIALI-DECENTRAMENTO
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

Art. 54
Modifiche territoriali

1. Il Comune, nelle forme previste dalla legge
regionale a norma degli artt. 117 e 133 della Costitu-
zione, può assumere ogni iniziativa per promuovere
la modifica della circoscrizione territoriale comunale
e provinciale, nonché la fusione con altri comuni
contigui.

Art. 55
Forme associative di cooperazione

1. Il Comune, per la gestione coordinata di funzio-
ni e servizi che non possono essere gestiti con effi-
cienza su base comunale ovvero per la realizzazione
di un’opera pubblica o per interventi, opere e pro-
grammi coinvolgenti più livelli di governo, può uti-
lizzare, nei modi e forme previste dalla legge 8 giu-
gno 1990, n. 142, i seguenti strumenti:
a) la convenzione;
b) il consorzio;
c) l’unione con uno o più comuni della stessa Pro-

vincia;
d) l’accordo di programma.

TITOLO V
UFFICI E PERSONALE

Art. 56
Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del comune si esplica
mediante il perseguimento di obiettivi specifici e
deve essere improntata ai seguenti principi:

a) Organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e
programmi;

b) Analisi e individuazione delle produttività e dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di effica-
cia dell’attività svolta da ciascun elemento del-
l’apparato;

c) Individuazione di responsabilità strettamente col-
legata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) Superamento della separazione rigida delle com-
petenze nella divisione del lavoro e conseguimen-
to della massima flessibilità delle strutture e del
personale e della massima collaborazione tra gli
uffici.

Art. 57
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la dotazio-
ne organica del personale in conformità alle norme di
legge e del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra fun-
zione politica e di controllo attribuita al consiglio
comunale, al sindaco e alla giunta e funzione di
gestione amministrativa attribuita al direttore genera-
le, se nominato e ai responsabili degli uffici e dei ser-
vizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia trasparenza ed efficienza e criteri di fun-
zionalità, economicità di gestione e flessibilità della
struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’indi-
viduazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono
fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze
dei cittadini.

Art. 58
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento di organiz-
zazione stabilisce le norme generali per l’organizza-
zione e il funzionamento degli uffici e, in particolare,
le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura
organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e
tra questi, il Direttore Generale se nominato e gli
organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio secon-
do cui agli organi di governo è attribuita la funzione
politica di indirizzo e di controllo, intesa come pote-
stà di stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità
dell’azione amministrativa in ciascun settore e di
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verificarne il conseguimento; al Direttore Generale se
nominato e ai funzionari responsabili spetta, ai fini
del perseguimento degli obiettivi assegnati, il compi-
to di definire, congruamente con i fini istituzionali,
gli obiettivi più operativi e la gestione amministrati-
va, tecnica e contabile secondo principi di professio-
nalità e responsabilità.

3. Il comune recepisce e applica gli accordi collet-
tivi nazionali approvati nelle forme di legge tutela la
libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipu-
lando con le rappresentanze sindacali gli accordi col-
lettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e con-
trattuali in vigore.

Art. 59
Diritti e Doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli orga-
nici e ordinati secondo qualifiche funzionali in
conformità alla disciplina generale sullo stato giuridi-
co e il trattamento economico del personale stabilito
dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali, svol-
gono la propria attività al servizio e nell’interesse dei
cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli incarichi di com-
petenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle
competenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli
obiettivi assegnati, Egli è altresì direttamente respon-
sabile verso il direttore, il responsabile degli uffici e
dei servizi e l’amministrazione degli atti compiuti e
dei risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie
funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condizioni
e le modalità con le quali il comune promuove l’ag-
giornamento e l’elevazione professionale del perso-
nale, assicura condizioni di lavoro idonee a preser-
varne la salute e l’integrità psico-fisica e garantisce
pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei diritti
sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni
nonché la stipulazione, in rappresentanza dell’ente,
dei contratti già approvati, compete al personale
responsabile delle singole aree e dei diversi servizi,
nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco, dal
Direttore Generale se nominato e dagli organi colle-
giali.

5. Il personale di cui al precedente comma provve-
de altresì al rilascio delle autorizzazioni commerciali,
di polizia amministrativa, nonché delle autorizzazio-
ni, delle concessioni edilizie e alla pronuncia delle
ordinanze di natura non contingibile e urgente, non
espressamente riservate dalla legge al Sindaco.

6. Il regolamento di organizzazione individua for-
me e modalità di gestione della tecnostruttura comu-
nale.

Art. 60
Direttore Generale

1. Il sindaco, previa delibera della giunta comuna-
le, può nominare un direttore generale, anche al di
fuori della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, che non può eccedere quello del
mandato elettorale del Sindaco e secondo i criteri sta-
biliti dal regolamento di organizzazione.

2. Il Direttore Generale se nominato, provvede ad
attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dal Consi-
glio Comunale e dagli organi di governo dell’ente
secondo le direttive che, a tale riguardo, gli impartirà
il sindaco.

Art. 61
Responsabili degli Uffici e dei Servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati dalla legge e/o dal Regolamento di Orga-
nizzazione e/o dal Regolamento di Organizzazione
e/o dal Regolamento Organico del Personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi assegnati in base alle indicazioni
ricevute dal direttore generale se nominato, ovvero
dal segretario e secondo le direttive impartite dal sin-
daco e dalla giunta comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegna-
te provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attua-
re gli indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati
dal direttore, se nominato dal sindaco e dalla giunta
comunale e dal Consiglio.

Art. 62
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi svolgono
le funzioni loro attribuite dalla legge, dallo Statuto e
dal Regolamento.

2. Il sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste dal-
lo statuto e dai regolamenti, impartendo contestual-
mente le necessarie direttive per il loro corretto
espletamento.

Art. 63
Incarichi Dirigenziali e di alta specializzazione

1. La giunta comunale, nelle forme, con i limiti e
le modalità previste dalla legge, e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può
disporre la copertura dei posti in organico di Respon-
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sabili dei Servizi o degli Uffici, con contratto a tem-
po determinato, con riferimento all’art. 51, c.5, legge
n. 142/90 e ss.mm.

2. Il Regolamento di organizzazione degli Uffici e
dei Servizi detta la disciplina per la stipulazione di
contratti a tempo determinato al di fuori della dota-
zione organica, ex art. 51 comma 5 bis legge n.
142/90 e ss.mm.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non sia consentito da apposita norma di legge.

Art. 64
Collaborazioni esterne

1. Il Regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, con rapporto di lavoro autonomo per obietti-
vi determinati e con convenzioni a termina, secondo
le modalità previste dal Regolamento.

Art. 65
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione di
uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco, della
giunta comunale o degli Assessori, per l’esercizio
delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribui-
te dalla legge, costituiti da dipendenti dell’ente o da
collaboratori assunti a tempo determinato purché
l’ente non sia dissestato e/o non versi nelle situazioni
strutturalmente deficitarie di cui all’art. 45 del D.Lgs.
n. 504/92.

Art. 66
Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco,
da cui dispone funzionalmente ed è scelto nell’appo-
sito albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipula-
zione di convenzioni con altri comuni per la gestione
consortile dell’ufficio del segretario comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridi-
ca agli organi del comune, ai singoli consiglieri e agli
uffici, ed esprime i pareri richiesti, compreso quello
di legittimità sulle proposte di delibere predisposte
dai competenti uffici su richiesta dei responsabili
degli stessi.

Art. 67
Funzioni del segretario comunale

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni
della Giunta e del consiglio e ne redige i verbali che
sottoscrive insieme al Sindaco.

2. Il segretario comunale può partecipare a com-
missioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione del sindaco, a quelle esterne; egli su
richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni in
ordine tecnico-giuridico al consiglio alla giunta, al
sindaco, agli assessori e ai singoli consiglieri ed ai
responsabili degli uffici.

3. Il segretario comunale riceve dai consiglieri le
richieste di trasmissione delle deliberazioni della
giunta soggette a controllo.

4. Egli presiede l’ufficio elettorale comunale.
5. Il segretario comunale roga i contratti del comu-

ne, nei quali l’ente è parte, quando non sia necessaria
l’assistenza di un notaio, e autentica le scritture pri-
vate e gli atti unilaterali nell’interesse dell’ente, ed
esercita infine ogni altra funzione attribuitagli dallo
statuto o dal regolamento o conferitagli dal sindaco.

6. Il segretario può essere nominato Presidente
delle Commissioni di gara e/o di concorso.

TITOLO VI
ORDINAMENTO

FINANZIARIO E CONTABILE

Art. 68
Finanza e Contabilità

1. L’ordinamento della finanza del comune è riser-
vato alla legge e, nei limiti da essa previsti, al Rego-
lamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza
di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 69
Attività Finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del comune sono costitui-
te da imposte proprie, addizionali e compartecipazio-
ni ad imposte erariali e regionali, tasse e diritti per
servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti
regionali, altre entrate proprie anche di natura patri-
moniali, risorse per investimenti e da ogni altra entra-
ta stabilita per legge o per regolamento.
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2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire
i servizi pubblici comunali indispensabili; le entrate
fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari
per lo sviluppo della comunità e integrano la contri-
buzione erariale per l’erogazione dei servizi pubblici
indispensabili.

3. Nell’ambito della facoltà concesse dalla legge il
comune istituisce, sopprime e regolamenta, con deli-
berazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4. Il comune applica le imposte tenendo conto del-
la capacità contributiva dei soggetti passivi secondo i
principi di progressività stabiliti dalla Costituzione e
applica le tariffe in modo da privilegiare le categorie
più deboli della popolazione.

Art.70
Amministrazione Dei Beni Comunali

1. Il sindaco dispone la compilazione dell’inventa-
rio dei beni demaniali e patrimoniali del comune da
rivedersi annualmente. Il segretario e/o il Responsa-
bile del Servizio sono responsabili dell’esattezza del-
l’inventario, delle successive aggiunte e modificazio-
ni e della conservazione dei titoli, atti, carte e scrittu-
re relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali non utilizzati in proprio e
non destinati a funzioni sociali ai sensi del presente
statuto possono, di regola, essere concessi in affitto o
locazione o alienati; i beni demaniali possono essere
concessi in uso con canoni tariffari; il tutto sulla base
dei criteri fissati dal consiglio comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione dei beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, comun-
que, da cespiti, debbono essere impiegate in titoli o
nell’estinzione di passività onerose o nel migliora-
mento del patrimonio e nella realizzazione di opere
pubbliche o in acquisizioni e partecipazioni.

Art. 71
Bilancio Comunale

1. L’ordinamento contabile del comune è riservato
alla legge dello stato e, nei limiti da questa fissati, al
regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del comune si svolge col
bilancio annuale di previsione redatto in termini di
competenza, deliberato dal consiglio comunale entro
il 31 dicembre, salvo differimento normativo, osser-
vando i principi dell’universalità, unità, annualità,
veridicità, pubblicità, dell’integrità e del pareggio
economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne la lettu-
ra per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la
relativa copertura finanziaria da parte del responsabi-
le del servizio finanziario. L’apposizione del visto
rende efficace l’atto adottato.

Art. 72
Rendiconto della Gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabi-
lità finanziaria ed economica e dimostrati nel rendi-
conto comprendente tutti gli atti e gli allegati previsti
dalla legge e dai  regolamenti.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

Art.73
Attività Contrattuale

1. Il comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli appalti
dei lavori, alle forniture dei beni e servizi, alle vendi-
te, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e alle
locazioni, secondo quanto previsto dalla legge e dai
regolamenti.

Art.74
Revisore Dei Conti

1. Il consiglio comunale elegge, il revisore dei
conti secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggibile
per un sola volta ed è revocabile per inadempienza
nonché quando ricorrono gravi motivi che influisco-
no negativamente sull’espletamento del mandato.

3. Il revisore collabora con un consiglio comuna-
le nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e
finanziaria della gestione dell’ente e attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della
gestione, redigendo apposita relazione, che accom-
pagna la proposta di deliberazione consiliare del
rendiconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttiva ed economi-
cità della gestione.

5. Il revisore ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
consiglio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue attesta-
zioni ed adempie ai doveri con la diligenza del man-
datario e del buon padre di famiglia.
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7. Al revisore dei conti possono essere affidate le
ulteriori funzioni relative al controllo di gestione
nonché alla partecipazione al nucleo di valutazione
dei responsabili degli uffici e dei servizi di cui all’art.
20 del D.Lgs. 3 febbraio 1993 n. 29.

Art. 75
Tesoreria

1. Il comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:
a) La riscossione di tutte le entrate, di pertinenza

comunale, versate dai debitori in base ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) La riscossione di qualsiasi altra somma spettante
di cui il tesoriere è tenuto a dare comunicazione
all’ente entro 10 giorni;

c) Il pagamento delle spese ordinate mediante man-
dati di pagamento nei limiti degli stanziamenti di
bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

d) Il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati, delle rate di ammortamento di mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabi-
lite dalla legge.
2. I rapporti del comune con il tesoriere sono rego-

lati dalla legge, del regolamento di contabilità nonché
da apposita convenzione.

Art. 76
Controllo Economico della Gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo
economico – finanziario per verificare la rispondenza
della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio
agli obiettivi fissati dalla giunta e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono
descritte in un verbale che, insieme alle osservazioni
e i rilievi dei Responsabili degli Uffici e dei Servizi,
viene rimesso al Sindaco e all’assessore competente

che ne riferisce alla Giunta per gli eventuali provve-
dimenti di competenza, da adottarsi sentito il revisore
dei conti.

TITOLO VII
MODIFICAZIONI

DISPOSIZIONI DIVERSE E FINALI

Art. 77
Pareri Obbligatori

1. Il comune è tenuto a chiedere i pareri prescritti
da qualsiasi norma avente forza di legge ai fini della
programmazione, progettazione ed esecuzione di
opere pubbliche, ai sensi dell’Art.16, commi 1 – 4
della legge 7 agosto 1990 n. 241, sostituito dall’Art
17, comma 24, della legge 127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45 gior-
ni, il comune può prescindere dal parere.

Art 78
Revisione Ed Abrogazione Dello Statuto

1. La revisione parziale o totale dello Statuto è
deliberata dal Consiglio Comunale con le stesse
modalità che la legge dispone per l’approvazione.

2. La proposta di abrogazione segue la stessa pro-
cedura della proposta di revisione. L’abrogazione
deve essere votata contestualmente all’approvazione
del nuovo statuto ed ha efficacia dal momento del-
l’entrata in vigore di quest’ultimo.

Art.79
Disposizioni Finali

1. Il presente statuto entra in vigore decorsi trenta
giorni dalla sua affissione dall’Albo Pretorio del
Comune, dopo l’espletamento del controllo da parte
del competente Organo Regionale.
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